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Direttiva Case Green
Italia già a metà strada verso gli obiettivi 2030

Secondo lo studio “La via italiana 
alla Direttiva Case Green”, curato 
dal Centro studi della Fondazione 
Geometri Italiani in collaborazione 
con il Centro Studi Sintesi – CGIA di 
Mestre e Smart Land, l’Italia ha già 
superato la metà del percorso previsto 
per raggiungere gli obiettivi della Di-
rettiva europea EPBD IV al 2030. Un 
risultato che conferma come la tran-
sizione energetica nel settore edilizio, 
seppur ambiziosa, sia perfettamente 
alla portata del nostro Paese. Grazie 
alle misure di efficientamento ener-
getico realizzate tra il 2020 e il 2024 
– in gran parte grazie al Superbonus 
110% e ad altri incentivi fiscali – i 
consumi energetici degli edifici sono 
stati ridotti del 9,1%, rispetto all’obiettivo di 
-16% fissato per il 2030. Mancano dunque 
solo 6,9 punti percentuali per completare il 
traguardo. Ricordiamo che la Direttiva pre-
vede una riduzione dei consumi medi del 
patrimonio edilizio residenziale pari al 16% 
al 2030 e al 20-22% al 2035. I Paesi UE pos-
sono fissare, adottando i piani di ristruttura-
zione, le modalità da seguire per favorire il 
raggiungimento di questi obiettivi. Entro il 
2050 il patrimonio edilizio europeo dovrà 
essere a “emissioni zero”.
I numeri della sfida 2025-2030
Secondo le stime dello studio, l’obiettivo al 
2030 comporterà:
-	 84,8 miliardi di euro di investimenti totali 

(circa 14,1 miliardi l’anno)
-	 3 milioni di abitazioni da ristrutturare (cir-

ca 505.000 all’anno)
-	 costo medio per intervento: circa 28.000 

euro.
Questi interventi avranno un impatto macro-
economico importante, stimato in:
-	 280 miliardi di euro di effetto moltiplica-

tore complessivo
-	 133,76 miliardi di impatto diretto sul set-

tore costruzioni

-	 44,70 miliardi di impatto indiretto
-	 101,70 miliardi di impatto indotto
-	 102,6 miliardi di valore aggiunto generato 

(circa 17,1 miliardi/anno).
Anche in termini occupazionali si prospetta 
un forte impatto: 1.300.000 posti di lavoro 
attivati, di cui:
-	 831.000 nel settore delle costruzioni
-	 482.000 nell’indotto e nei settori collegati.
In media, si prevede la creazione di 219.000 
posti di lavoro l’anno.
Stato attuale del patrimonio edilizio italiano
Lo studio mette in luce alcune criticità:
-	 14,8 milioni di edifici, con oltre il 52% 

delle abitazioni (18,5 milioni) in classe 
energetica F o G

-	 13,5 milioni di queste abitazioni sono oc-
cupate stabilmente

-	 il 68% delle abitazioni utilizza ancora 
combustibili fossili per il riscaldamento

-	 il 9% delle famiglie vive in povertà ener-
getica, il dato più alto dell’ultimo decennio

-	 il 68,3% delle abitazioni (24 milioni) è sta-
to costruito prima del 1980.

Gli aspetti socio-economici
-	 il 17,9% delle famiglie ha una spesa ener-
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				    L’appunto

“Dal grande disordine attuale na-
scerà un nuovo ordine globale. Sarà 
un mondo multipolare, globalizza-
to ma regolato. Un mondo in cui i 
nostri comportamenti e i comporta-
menti delle imprese saranno sempre 
più regolati dal codice digitale. Un 
mondo in cui la conoscenza farà la 
differenza: le nostre società non si 
spaccheranno più fra poveri e ricchi 
ma fra ignoranti ed eruditi”

Giuliano Noci  
Professore di Strategia e Marketing 
(Politecnico di Milano)

Osservatorio Vendite ANGAISA
Variazioni su anno precedente (%)

2018	 +3,64
2019	 +2,80
2020	 -5,89
2021	 +33,11
2022	 +23,23
2023	 -3,54
2024	 -5,48
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Credito. Credito d’imposta beni strumen-
tali materiali 4.0. Apertura piattaforma 
per la presentazione delle domande. 
Si informa che il 16 giugno scorso è stato 
pubblicato il Decreto Direttoriale del Mini-
stero delle Imprese e Made in Italy che di-
spone l’apertura della piattaforma informa-
tica per presentare il modello di comunica-
zione per l’accesso al credito d’imposta per 
investimenti in beni strumentali materiali 4.0 
effettuati dal 1 gennaio al 31 dicembre 2025, 
nel limite complessivo di spesa di 2,2 miliar-
di di euro, secondo le modalità previste dal 
decreto direttoriale 15 maggio 2025 (vedi 
ANGAISA Informa del 1° Giugno 2025). 
Le comunicazioni possono essere compilate 
telematicamente (utilizzando l’apposito mo-
dulo elettronico editabile), sul portale “Tran-
sizione 4.0” del sito internet del GSE, a de-
correre dalle ore 14:00 del giorno 17 giugno 
2025. Il nuovo Decreto Direttoriale apporta 
alcune modifiche al decreto direttoriale del 
15 maggio 2025. In particolare, le impre-
se che hanno già presentato comunicazioni 
con il precedente modello del decreto del 24 
aprile 2024 avranno 30 giorni dalla data di 
apertura della piattaforma – quindi dal 17 
giugno 2025 (e non dal 15 maggio come 
precedentemente previsto), per conformarsi 
alle nuove modalità, preservando la priorità 
nell’ordine cronologico di prenotazione del-
le risorse. 

Edilizia. Ammessa demo-ricostruzione su 
sedime/lotto diverso. Sentenza Consiglio 
di Giustizia Amministrativa Regione Sici-
lia n. 422/2025. 
La sentenza n. 422 del 2025, emessa dal 

Consiglio di Giustizia Amministrativa per 
la Regione Siciliana (CGARS) il 3 giugno 
2025, ha allargato il concetto di ristruttura-
zione edilizia ritenendo che sia da conside-
rarsi tale una demolizione con successiva 
ricostruzione in una diversa area di sedime, 
senza elementi di continuità con l’edificio di 
partenza. Si pone quindi in contrasto con la 
giurisprudenza più restrittiva che si era for-
mata a seguito del “caso Milano”, una serie 
di inchieste della Procura di Milano riguar-
danti progetti edilizi che sono stati qualificati 
come ristrutturazioni, ma che avrebbero do-
vuto essere considerati come nuove costru-
zioni secondo l’accusa.
La sentenza n. 422/2025, in particolare, re-
cita quanto segue: “Dopo le innovazioni 
apportate all’art. 3 co. 1 lett. d) D.P.R. n. 
380/2001 dall’art. 10, comma 1, lett. b), n. 
2), D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 
120 la predetta nozione è stata notevolmen-
te ampliata, non postulando più il rispetto 
di tutti quei parametri originariamente ri-
tenuti essenziali per la sua configurabilità. 
La norma, infatti, adesso include nella ri-
strutturazione edile anche la demolizione e 
ricostruzione di edifici esistenti “con diversi 
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche, con le in-
novazioni necessarie per l’adeguamento 
alla normativa antisismica, per l’applica-
zione della normativa sull’accessibilità, per 
l’istallazione di impianti tecnologici e per 
l’efficientamento energetico”.
Deve, dunque, concepirsi adesso la ristrut-
turazione edile secondo la rinnovata ottica 
desumibile dal tenore testuale della dispo-

sizione in esame volta a non vincolarla ai 
precedenti requisiti presupponenti una rigi-
da “continuità” tra le caratteristiche strut-
turali dell’immobile preesistente e quelle del 
manufatto da realizzare, ivi inclusa l’area di 
edificazione.
La nozione di sedime richiamata nella nuo-
va formulazione dell’art. 3 lett. d) D.P.R. n. 
380/2001  è, infatti, molto generica e non 
riporta alcuna specificazione. Donde, l’im-
possibilità di limitarne il concetto all’ambito 
perimetrale di un determinato lotto”. 
Quindi, in sintesi, la sentenza n. 422/2025 
del CGARS specifica che la demolizione e 
ricostruzione di un edificio, con spostamento 
della volumetria su un altro lotto, debba ri-
entrare nella categoria della ristrutturazione 
edilizia, e non in quella di nuova costruzio-
ne, come precedentemente inteso.

Fisco. Novità in tema di detrazioni per in-
terventi di recupero del patrimonio edili-
zio e di efficienza energetica degli edifici, e 
per gli interventi ammessi al Superbonus. 
Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 8 
del 19 giugno 2025.
Si informa che l’Agenzia delle Entrate, con 
la Circolare n. 8 del 19 giugno 2025, ha 
fornito interessanti chiarimenti sulle novità 
fiscali contenute nella legge 30 dicembre 
2024, n. 207 (Legge di Bilancio 2025), che 
ha introdotto importanti modifiche e proro-
ghe in materia di detrazioni fiscali per in-
terventi di recupero del patrimonio edilizio, 
riqualificazione energetica e miglioramento 
sismico degli edifici. Per tutti i dettagli vi 
invitiamo a leggere la scheda informativa 
predisposta da Confcommercio disponibile 

continua da pag.1
getica elevata rispetto al reddito

-	 il 9,9% fatica a riscaldare la propria casa.
-	 il 17% vive in abitazioni con problemi 

strutturali o di salubrità.
-	 il 20,1% delle persone è a rischio povertà.
I benefici ambientali
Gli interventi previsti tra il 2025 e il 2030 
permetteranno di:
-	 ridurre le emissioni di 4,68 milioni di 

tonnellate di CO2 l’anno – pari al 9% 
delle emissioni del settore residenziale 
rispetto al 2020.

Oggi, infatti, il patrimonio edilizio incide 
per:
-	 il 42% dei consumi finali di energia na-

zionale (46.359 Ktep nel 2022)
-	 il 18,8% delle emissioni nazionali di gas 

serra (73,5 Mt CO2 eq. l’anno).
Gli obiettivi futuri: 2035 e 2050
-	 entro il 2035, serviranno altri 61 miliardi 

di euro per riqualificare 2,18 milioni di 
abitazioni, con un risparmio di 3,37 mi-
lioni di tonnellate di CO2 l’anno

-	 per il 2050, lo scenario è duplice: a) 
scenario totale: 371 miliardi per ri-
qualificare 13,3 milioni di abitazioni; 
b) scenario selettivo: 230 miliardi per 
8,3 milioni di abitazioni stabilmente 
occupate.

Le leve strategiche per il successo
Lo studio individua quattro ambiti fonda-
mentali:
1.	Sostenibilità economica degli interventi, 

con incentivi graduati in base all’Isee, 
privilegiando le famiglie vulnerabili

2.	Sostegno prioritario alla prima casa, con 
esclusione degli immobili destinati a lo-
cazione turistica

3.	Creazione di fondi di garanzia e strumen-
ti finanziari dedicati, specialmente per le 
abitazioni in classe G

4.	Semplificazione normativa per supera-
re gli ostacoli nei contesti condominiali 
e sanare eventuali irregolarità edilizie.

Un’attenzione particolare è rivolta all’inno-
vazione e alla digitalizzazione, con:
•	 incentivi per sistemi smart
•	 promozione dei “gemelli digitali” degli 

edifici,
•	 formazione tecnica per i professionisti 

del settore.

Fonti: Adnkronos, Sole 24 Ore

https://www.mimit.gov.it/images/stories/normativa/mimit_R_0001401-16-06-2025.pdf
https://www.mimit.gov.it/images/stories/normativa/mimit_R_0001401-16-06-2025.pdf
https://mdp.giustizia-amministrativa.it/visualizza/?nodeRef=1IGpO5cBg5dVyLrjtrTY&schema=cgagiur&nrg=202300928&nomeFile=202500422_11.xml&subDir=Provvedimenti
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/circolare-bonus-edilizi-del-19-giugno-2025&ved=2ahUKEwjaz-KmxP-NAxVLgf0HHUdaOT0QFnoECB0QAQ&usg=AOvVaw3kW9xow22D16YjdTNoGbVJ
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di contributi personali da parte dei dipen-
denti. Risposta dell’Agenzia delle Entrate 
ad interpello n. 169 del 24 giugno 2025.
Con la risposta ad interpello n. 169 del 24 
giugno 2025, l’Agenzia delle Entrate ha for-
nito chiarimenti in merito alle modalità di 
calcolo delle detrazioni da lavoro applicabili 
ai trattamenti pensionistici integrativi ero-
gati a favore dei propri pensionati. Nel caso 
di specie, tali trattamenti sono stati ricono-
sciuti anche dopo la cessazione del fondo 
pensionistico delle Camere di Commercio, a 
condizione che il dipendente continuasse a 
versare un contributo del 2,70% per ottenere 
maggiori benefici pensionistici al momento 
del pensionamento. L’istante evidenzia che 
l’INPS, con una comunicazione del 13 feb-
braio 2024, ha indicato nuove modalità di 
calcolo delle detrazioni. In particolare, è sta-
to specificato che, se il trattamento pensio-
nistico integrativo è equiparabile a reddito 
da lavoro dipendente, come previsto dall’ar-
ticolo 50, comma 1, lettera h-bis) del Tuir, 
devono essere compilati specifici campi nel-
la Certificazione unica (Cu) e viene ricono-
sciuta la detrazione prevista dall’articolo 13, 
comma 1, del Tuir. In assenza di tale tratta-
mento integrativo, i redditi sono considerati 
redditi da pensione e si applica la detrazione 
prevista dall’articolo 13, comma 3, del Tuir, 
con compilazione diversa della Cu. L’ente 
chiede quindi conferma che il trattamento 
pensionistico integrativo erogato rientri ef-
fettivamente tra i redditi assimilati a quelli di 
lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 50, 
comma 1, lettera h-bis) del Tuir. L’Agenzia 
chiarisce che le pensioni integrative erogate 
al momento del collocamento a riposo sono 
analoghe ai trattamenti pensionistici ero-
gati dalla Cassa e non sono da considerarsi 
prestazioni di forme pensionistiche comple-
mentari. Pertanto, costituiscono redditi di 
lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 49, 
comma 2, lettera a) del Tuir, con diritto alla 
detrazione prevista dall’articolo 13, comma 
3, del Tuir. Ai sensi lettera hbis) del comma 
1 dell’art. 50 TUIR costituiscono, invece, 
redditi assimilati a quelli di lavoro dipen-
dente le prestazioni pensionistiche di cui al 
D.Lgs. 21 aprile 1993, n. 124 e al D.Lgs. 5 
dicembre 2005, n. 252, comunque erogate, 
nonché quelle derivanti dai prodotti pen-
sionistici individuali paneuropei (PEPP) di 
cui al regolamento (UE) n. 2019/1238. La 
disciplina delle forme pensionistiche com-
plementari, inizialmente prevista dal D.Lgs. 
n. 124/1993, è ora contenuta nel D.Lgs. n. 
252/2005, che ne prevede l’istituzione ai 
sensi dell’art. 3 e la costituzione di un fondo 
pensione ai sensi del successivo art. 4. Sulle 
prestazioni della previdenza complementare 
spetta una detrazione dall’imposta lorda nel-

la misura prevista dall’art. 13, comma 1, del 
TUIR. I trattamenti pensionistici integrativi 
erogati al momento del collocamento a ripo-
so dei dipendenti, come nel caso esaminato, 
rappresentano emolumenti della stessa natu-
ra dei trattamenti pensionistici e quindi sono 
considerati redditi di lavoro dipendente, per 
i quali spetta una specifica detrazione d’im-
posta proporzionata al periodo di pensione 
nell’anno, come previsto dall’articolo 13, 
comma 3 del Testo unico delle imposte sui 
redditi (Tuir).

Previdenza. Variazione della misura 
dell’interesse di dilazione e di differimen-
to e delle somme aggiuntive per omesso o 
ritardato versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali.
L’INPS con la circolare n. 100/2025, ha co-
municato la variazione della misura in og-
getto, a seguito della decisione della Banca 
Centrale Europea di ridurre al 2,15% il tasso 
di interesse sulle operazioni di rifinanzia-
mento principali dell’Eurosistema (ex Tasso 
Ufficiale di Riferimento – TUR).
A decorrere dall’11 giugno 2025 tale varia-
zione inciderà sulla determinazione del tasso 
di dilazione e di differimento da applicare 
agli importi dovuti a titolo di contribuzione 
agli Enti gestori di previdenza e assistenza 
obbligatorie, nonché sulle sanzioni civili. 
Inoltre, il DL n. 19/2024 è intervenuto so-
stituendo la previsione della sanzione pari al 
tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 
5,5 punti, con applicazione del tetto del 40% 
dell’importo dei contributi o premi non cor-
risposti entro la scadenza di legge, che trova 
applicazione fino al 31 agosto 2024, con la 
minore somma costituita, dal 1° settembre 
2024, dai soli interessi legali previsti dal co-
dice civile, sempreché il versamento dei con-
tributi o premi sia effettuato entro il termine 
previsto dagli enti impositori.
Interesse di dilazione e di differimento
L’interesse di dilazione per la regolarizzazio-
ne rateale dei debiti per contributi e sanzio-
ni civili è pari al tasso dell’8,15% annuo e 
trova applicazione con riferimento alle rate-
azioni presentate a decorrere dall’11 giugno 
2025. I piani di ammortamento già emessi e 
notificati in base al tasso di interesse prece-
dentemente in vigore non subiranno modifi-
cazioni.
A decorrere dalla medesima data, anche 
l’interesse dovuto in caso di autorizzazione 
al differimento del termine di versamento 
dei contributi deve essere calcolato al tasso 
dell’8,15% annuo. Nei casi di autorizzazio-
ne al differimento del termine di versamento 
dei contributi, il nuovo tasso, pari all’8,15%, 
sarà applicato a partire dalla contribuzione 
relativa al mese di maggio 2025.

cliccando qui.

Imprese e società. Differimento al 31 di-
cembre dell’obbligo di comunicazione al 
registro delle imprese della PEC degli am-
ministratori.
Si informa che il Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy (Mimit), con nota del 25 
giugno 2025 prot. n. 127654, a seguito delle 
segnalazioni pervenute dal mondo impren-
ditoriale e professionale, ha disposto il dif-
ferimento al 31 dicembre 2025 del termine 
di adempimento per le imprese già costituite 
alla data del 1° gennaio 2025 dell’obbligo 
di iscrizione nel registro delle imprese del 
domicilio digitale degli amministratori. Al 
netto di tale differimento temporale riman-
gono invariate e confermate le indicazioni 
interpretative e operative fornite dal Mimit 
nella sua precedente nota del 12 marzo 2025 
prot. n. 43836 (vedi ANGAISA Normative 
del 18.03.2025). 

Lavoro. Indennità per trasferte e traccia-
bilità dei rimborsi. 
La legge di Bilancio 2025 (Legge n. 
207/2024), in materia di indennità per tra-
sferte o missioni di lavoratori dipendenti, 
modificando l’articolo 51, comma 5, del 
TUIR, ha previsto che i rimborsi delle spese 
per vitto, alloggio, viaggio e trasporto effet-
tuati mediante autoservizi pubblici non di 
linea (come taxi e noleggio con conducente) 
non concorrono a formare il reddito se i pa-
gamenti delle predette spese sono effettua-
ti tramite sistemi di pagamento tracciabili 
(ossia, con versamento bancario o postale 
ovvero mediante carte di debito, di credito e 
prepagate, assegni bancari e circolari). Il De-
creto-legge n. 84 del 17 giugno 2025, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 17 
giugno 2025, recante “Disposizioni urgenti 
in materia fiscale”, ha modificato il comma 
5, dell’articolo 51 del TUIR. La nuova nor-
ma precisa che l’obbligo di tracciabilità delle 
spese per vitto, alloggio, viaggio e trasporto 
mediante autoservizi pubblici non di linea, 
riguarderà solo le trasferte effettuate nel ter-
ritorio dello Stato italiano.

Lavoro. Trattamento di fine rapporto. In-
dice ISTAT maggio 2025.
L’ISTAT, ai fini del calcolo del trattamento 
di fine rapporto di cui alla Legge 29 maggio 
1982, n. 297, comunica che l’indice nazio-
nale generale dei prezzi al consumo delle 
famiglie di operai ed impiegati, con base 
2015=100, è risultato, per il mese di maggio 
pari a 121,2.

Previdenza. Trattamenti pensionistici in-
tegrativi erogati a seguito del versamento 

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9110102/Risposta%2Bn.%2B169_2025.pdf/0717839d-9fe7-327e-3b23-8f36b912bfd3&ved=2ahUKEwikvtzUkI-OAxVYgf0HHbwQJ0oQFnoECBcQAQ&usg=AOvVaw1K-Z0ukuUb4XjK-YTkGieG
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9110102/Risposta%2Bn.%2B169_2025.pdf/0717839d-9fe7-327e-3b23-8f36b912bfd3&ved=2ahUKEwikvtzUkI-OAxVYgf0HHbwQJ0oQFnoECBcQAQ&usg=AOvVaw1K-Z0ukuUb4XjK-YTkGieG
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.06.circolare-numero-100-del-10-06-2025_14943.html
http://www.angaisa.it/documents/Novit%C3%A0 detrazioni interventi di recupero patrimonio edilizio e di efficienza energetica.pdf
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.mimit.gov.it/images/stories/documenti/camerecommercio/mimit.AOO_STV.REGISTRO_UFFICIALE_U_.0127654.25-06-2025.pdf&ved=2ahUKEwj-upf2r5GOAxWfnf0HHdC-FpwQFnoECBQQAQ&usg=AOvVaw2dXEUnRKgH0L9l61gBsPdu
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.mimit.gov.it/images/stories/documenti/camerecommercio/mimit.AOO_STV.REGISTRO_UFFICIALE_U_.0127654.25-06-2025.pdf&ved=2ahUKEwj-upf2r5GOAxWfnf0HHdC-FpwQFnoECBQQAQ&usg=AOvVaw2dXEUnRKgH0L9l61gBsPdu
https://www.mimit.gov.it/it/normativa/notifiche-e-avvisi/nota-12-marzo-2025-registro-delle-imprese-iscrizione-del-domicilio-digitale-degli-amministratori-di-imprese-costituite-in-forma-societaria
https://www.mimit.gov.it/it/normativa/notifiche-e-avvisi/nota-12-marzo-2025-registro-delle-imprese-iscrizione-del-domicilio-digitale-degli-amministratori-di-imprese-costituite-in-forma-societaria
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-12-31&atto.codiceRedazionale=24G00229&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-12-31&atto.codiceRedazionale=24G00229&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/06/17/25G00092/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/06/17/25G00092/SG
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Sanzioni civili
La riduzione del tasso di interesse compor-
ta la variazione della misura delle sanzio-
ni come di seguito riportato. Nel caso di 
mancato o ritardato pagamento dei contri-
buti o premi, di cui alla lettera a), comma 
8, dell’art. 116 della legge n. 388/2000, la 
sanzione civile è pari al 7,65% in ragione 
d’anno (tasso del 2,15% maggiorato di 5,5 
punti).
Si ricorda inoltre che, a decorrere dal 1° 
settembre 2024, è stata introdotta una nuo-
va fattispecie di ravvedimento operoso: se 
il contribuente effettua il pagamento entro 
120 giorni dalla scadenza di legge, in un’u-
nica soluzione spontaneamente prima di 
contestazioni o richieste da parte degli enti 
impositori, la sanzione sarà calcolata senza 
la maggiorazione di 5,5 punti, nella misura 
del 2,15% in ragione d’anno. Nelle ipote-

si di evasione di cui all’art. 116, comma 8, 
lettera b), è intervenuto modificando la fat-
tispecie del ravvedimento operoso discipli-
nato dall’art. 116, comma 8, lettera b) della 
legge n. 388/2000:
•	 come già previsto anteriormente alle mo-

difiche in vigore dal 1° settembre 2024, 
in caso di denuncia effettuata spontane-
amente, prima di contestazioni o richie-
ste da parte degli enti impositori, della 
situazione debitoria entro dodici mesi 
dal termine stabilito per il pagamento dei 
contributi o dei premi, le sanzioni civili 
per evasione vengono degradate alla mi-
sura dell’omissione pari al 7,65% in ra-
gione d’anno (tasso del 2,15% maggiora-
to di 5,5 punti) se il versamento avviene 
in un’unica soluzione entro il termine di 
trenta giorni dalla denuncia;

•	 ove il versamento sia eseguito in un’uni-
ca soluzione entro il più ampio termine 
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Accordo-quadro ANGAISA / MATICAD.

Siamo lieti di annunciare che ANGAISA 
ha rinnovato l’accordo-quadro, in funzione 
del quale tutte le aziende associate potranno 
avvalersi, a condizioni di particolare favore, 
degli strumenti e servizi erogati da Maticad. 
Maticad è un’azienda specializzata in ap-
plicazioni software per la progettazione di 
interni con utilizzo specifico di materiali da 
rivestimento e arredi di design per la casa. 
Oltre 30 anni di esperienza sul mercato con-
tribuiscono a conferire esperienza e know-
how consolidati, con successi e referenze 
importanti sia in Italia che all’estero. Mati-

cad realizza applicazioni digitali semplici 
ed efficienti per l’Interior Design, pensate 
per permettere di realizzare in pochi minu-
ti ambienti completi e realistici, in grado di 
soddisfare ogni esigenza applicativa e stili-
stica di produttori, distributori, progettisti e 
clienti finali. L’obbiettivo aziendale è quello 
di contribuire a creare un sistema integrato e 
virtuoso in cui tutti gli operatori della cera-
mica e dell’arredo possano ambire ad essere 
presenti: una sorta di “fil rouge” per pro-
duttori, distributori, progettisti, rivenditori 
e clienti finali, per veicolare il prodotto in 
modo sinergico lungo i vari anelli della fi-
liera. Maticad è costantemente in contatto 
con i produttori e i distributori di ceramica e 
di arredobagno cercando di cogliere le esi-

genze e i trend innovativi per declinarli in 
modo proattivo in nuove implementazioni 
e continue migliorie. Dal 2022 Maticad fa 
parte del gruppo Tesy Software, leader in 
Italia nello sviluppo di software specialistici 
per l’arredamento, che a sua volta fa parte 
del Gruppo internazionale SHD, il quale uni-
sce alcuni tra i più importanti player europei 
di settore.

La scheda di presentazione della convenzio-
ne ANGAISA è disponibile all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci/ Conven-
zioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it).  

Produzione. ASPEN PUMPS ITALIA di 
Bastia di Rovolon (PD).

Aspen Pumps Italia nasce dall’unione di due 
storiche aziende italiane, 2 Emme Clima e 
Vecamco, da anni protagoniste nel settore, 
che hanno unito le proprie competenze per 
offrire soluzioni complete nella produzione e 
distribuzione di staffe, basi a pavimento, ca-

naline e accessori. L’esperienza, la qualità e le 
competenze maturate in decenni di attività da 
2 Emme Clima e Vecamco si combinano ora 
con la forza globale di Aspen Pumps Group, 
creando una sinergia vincente, capace di offri-
re agli installatori soluzioni ancora più effica-
ci, affidabili e complete. Aspen Pumps Italia 
supporta a 360° l’installatore e ne semplifica 
il lavoro in tutte le fasi del suo intervento, at-
traverso prodotti pratici, affidabili e innova-
tivi. L’appartenenza ad Aspen Pumps Group 
consente, inoltre, di beneficiare di un costante 

investimento in ricerca e sviluppo, di una rete 
commerciale internazionale e di una visione 
a lungo termine improntata alla sostenibilità 
e all’innovazione. Questa nuova entità punta 
a consolidare la propria presenza sul mercato 
italiano, rafforzando la rete di partner e distri-
butori e offrendo un servizio commerciale e 
post-vendita sempre più vicino alle esigenze 
dei professionisti. Aspen Pumps Italia è il par-
tner strategico ideale per chi cerca soluzioni 
su misura per soddisfare le esigenze degli in-
stallatori.

Nuovi Soci

di 90 giorni dalla denuncia spontanea, la 
misura delle sanzioni civili dovute è pari 
al 9,65% in ragione d’anno (tasso del 
2,15% maggiorato di 7,5 punti).

Sanzioni ridotte in caso di procedure con-
corsuali
A seguito delle modifiche sul tasso d’inte-
resse sulle operazioni di rifinanziamento 
principali (ex TUR), a partire dall’11 giu-
gno 2025 i nuovi tassi di interesse saranno:
•	 nell’ipotesi di cui all’art. 116, comma 

8, lettera a), della legge n. 388/2000, si 
applica il tasso di interesse sulle opera-
zioni di rifinanziamento principali pari al 
2,15%;

•	 in riferimento alla lettera b) del medesi-
mo comma, si applica il tasso d’interesse 
sulle operazioni di rifinanziamento mag-
giorato di 2 punti (2,15% + 2).

Per ulteriori informazioni si rinvia al testo 
della circolare in commento.

https://www.angaisa.it/convenzioni/
https://www.angaisa.it/convenzioni/
mailto:convenzioni@angaisa.it

